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Discorso di Callaghan ai minatori 

» 

del governo laburista 
Appello ai lavoratori del carbone per la difesa del tetto salariale del 10% 
Incerte prospettive dopo la fine dell'accordo economico tra governo e sindacati 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA — Operazione fidu­
cia per il Premier laburista 
Callaghan: in un discorso al­
la festa annuale dei minato­
ri a Durham egli ha ribadito 
la volontà di portare in fon­
do l'operazione di risanamen­
to economico per fare uscire 
il Paese dalla crisi. Il succes­
so nella lotta contro l'infla­
zione dipende dalla modera­
zione degli aumenti salariali. 
e quest'ultima pub solo esse­
re mantenuta se l'intero mo­
vimento sindacale e laburista 
comprende la portata dei pro­
blemi e se ne fa carico con 
senso di responsabilità. Calla­
ghan torna dunque a fare ap-
pello allo spirito di collabo­
razione delle organizzazioni 
dei lavoratori anche nella nuo­
va fase, all'indomani cioè di 
quella necessaria separazione 
di compiti fra governo e sin­
dacati che molti hanno defi­
nito come la fine del cosid­
detto « contratto sociale ». 

I dirigenti sindacali, vinco-
Iati dai deliberati dei congres­
si di categoria che hanno 
chiesto il ritorno alla libera 
contrattazione collettiva, non 
hanno potuto sottoscrivere 
quest'anno, come noto, l'ac­
cordo sul contenimento (l()°o) 
dell'incremento delle retribu­
zioni, ed hanno teoricamente 
riacquistato libertà d'azione. 
In concreto rimane però da 
vedere che cosa possa signi­
ficare la mancanza di un im­
pegno formale fra i due mas­
simi interlocutori della vicen­
da economico-sociale in Gran 
Bretagna. 

Se l'organo confederale 
TUC (e successivamente il 
congresso sindacale di settem­
bre) accetta la moratoria di 

12 mesi sui contratti firmati 
quest'anno, il governo avrà in­
fatti guadagnato un conside­
revole spazio di manovra, rag­
giungendo l'obiettivo del cal­
miere salariale anche senza 
una intesa scritta o uno stru­
mento legislativo vincolante. 
La partita dunque rimane 
aperta così come tutte le al­
tre implicazioni politiche che 
ne discendono (continuità del­
l'attuale amministrazione, pro­
spettive di ripresa produtti­
va, ricorso alle elezioni anti­
cipate). La tregua insomma 
può durare a patto che si neu­
tralizzino le possibili fughe in 
avanti di questa o quella ca­
tegoria, che potrebbero inne­
scare la valanga delle riven­
dicazioni su percentuali di au­
mento di gran lunga superio­
ri al « tetto ». Venerdì i fer­
rovieri hanno ad esempio 
prospettato una richiesta di 
miglioramento del 63" o a par­
tire dall'aprile '78. 

Non a caso Callaghan si è 
dunque rivolto due giorni fa 
ai minatori, la cui istanza 
contrattuale scade nel novem­
bre prossimo ed è tale da 
sovvertire l'attuale precario 
equilibrio salariale. Il Primo 
ministro laburista ha richia­
mato il tradizionale senso di 
lealtà della categoria verso il 
movimento laburista, ed ha 
anche annunciato la realizza­
zione immediata di una delle 
esigenze più sentite dei lavo­
ratori del carbone: l'abbassa­
mento dell'età della pensione 
che, dopo tante discussioni e 
polemiche, è stata ora rapida­
mente concordata. 

Antonio Broncia 

La Chiesa cilena 

vieta ai fedeli 

di assistere 

alle funzioni 

di mons. Lefebvre 
SANTIAGO DEL CILE — Mon­
signor Lefebvre è giunto oggi 
in Cile, ma la Chiesa cattoli­
ca cilena ha vietato ai suoi 
fedeli di assistere a qualun­
que cerimonia religiosa che il 
prelato sospeso « a divinis » 
oflicierà nel Paese. Una dichia­
razione ufficiale dell'arcivesco­
vo di Santiago precisa che i 
cattolici i quali partecipasse­
ro a cerimonie presiedute dal 
vescovo ribelle sarebbero « so­
spesi » dalla Chiesa. In altre 
parole verrebbe loro vietato 
di partecipare alla vita della 
comunità religiosa « finche 
non avessero dato spiegazioni 
soddisfacenti al loro vesco­
vo », 

Il governo argentino ha ne­
gato al prelato dissidente il 
visto di ingresso nel territo­
rio del Paese: il governo di 
Buenos Aires ha definito la 
visita di monsignor Lefebre 
« inopportuna e perturbatrice 
per quanto riguarda le buone 
relazioni esistenti tra Argen­
tina e Vaticano ». 

E' la seconda volta che il 
vescovo di Econe si vede chiu­
dere la porta in faccia: in pre­
cedenza il Messico gli aveva 
rifiutato il visto di ingresso. 

Incarcerati in Uruguay per le loro idee politiche 

Nuovo appello di «Amnesty» 
per José e Martha Rilasserà 

« E ' necessario che Massera e sua moglie non siano dimenticati, 
ma che continui e si allarghi la campagna in loro favore» 

Conclusi 
i colloqui 
tra Laos 

e Vietnam 
VIENTIANE — Dopo tre gior­
ni si sono conclusi ieri, in ter­
ritorio laotiano, i colloqui tra 
le delegazioni del Laos e del 
Vietnam, colloqui destinati a 
consolidare le relazioni esi­
stenti tra i due Paesi. La de­
legazione vietnamita era com­
posta dal Primo ministro 
Pham Van Dong. dal segre­
tario del Partito comunista 
vietnamita Le Duan. e dal vice 
ministro della Difesa, generale 
Chu Huy Man. 

Pham Van Dong ha detto 
che la firma di accordi tra i 
due Paesi « segna un nuovo 
e particolare sviluppo nei rap­
porti tra Vietnam e Laos, col­
legando tra loro le rivoluzioni 
realizzate in questi due Pae­
si ». Egli ha aggiunto che il 
suo governo si impegna al 
« rigoroso rispetto reciproco 
dell'indipendenza e della so­
vranità ». 

PISA — Un nuovo appello è 
stato lanciato dal gruppo di 
Pisa di « Amnesty Internatio­
nal > in difesa di José Louis 
Massera e Martha Valentini 
Massera. detenuti dal 1975 in 
Uruguay a causa delle loro 
idee politiche. « Per Massera 
già in passato ci siamo ri­
volti — è scritto nell'appello 
— al mondo scientifico e più 
in generale a tutte le perso­
ne di ogni condizione socia­
le. opinione politica, fede re­
ligiosa. che credono nel valo­
re della persona umana ». 

Il documento di « Amnesty 
International » ricorda che 
Massera è un matematico u-
ruguayano di fama internazio­
nale ed è stato parlamentare 
e dirigente del Partito comu­
nista uruguayano. e che i co­
niugi Massera hanno sempre 
professato apertamente le Io 
ro idee * con grande fermez­
za e coraggio, senza ricorre­
re alla violenza ». 

•; Dal mor lento del loro ar-
j resto — prosegue l'appello — 
! sì sono moltiplicate in tutto 

il mondo le richieste di libe­
razione tra 1<» quali ricordia­
mo, per l'Italia, quelle prove­
nienti dalle università di Pi­
sa, Roma. Napoli e Firenze. 
La stampa italiana ed interna­
zionale lia dato grande rilie­
vo al "caso Massera". Pur­
troppo. fino ad ora. questo 
interessamento, mentre ha pro­
babilmente contribuito ad al­
leviare le condizioni della de­
tenzione. non è stato sufficien­
te ad ottenere la liberazione. 
E" necessario perciò che Mas-
sera e sua moglie non siano 
dimenticati, ma anzi continui 
e si allarghi la campagna in 
loro favore ». 

« Ci rivolgiamo ancora al 
governo — conclude il docu­
mento di "Amnesty Interna­
tional"' — al Parlamento ed 
a tutte le persone ed associa­
zioni che hanno a cuore i di­
ritti umani perché continuino 
nell'impegno a favore di Mas-
sera e sua moglie fino al gior­
no. che ci auguriamo prossi 
mo. della loro liberazione ». 

Una collaborazione in atto fin dalla lotta anticolonialista 

Per una « visita di lavoro » 

Ampio accordo economico firmato 
tra Mozambico e Lega delle cooperative 

La Lega costruirà dighe e strade • CostitHÌf a una società Mista industriale e commerciale 

Andreotti a Parigi 
incontrerà Giscard 
e il primo ministro 

• • • • • • ' • • ' - . ' • " • ' ' . ' • : - • - • - - - i 

La visita si concluderà domani • Nell'agenda. rappor­
ti Est-Ovest, Medio Crien,e, problemi economici dei due 
Paesi e allargamento della Comunità economica europea 

ROMA — Osgl e domani il 
presidente. del Consiglio An-
dreotti è a Parigi per una vi­
sita di lavorò legata alla. de­
cisione presa sette mesi fa, 
durante la visita del Presi­
dente francese Giscard D'E-
stalng in Italia, di instaura 
re «contatti più frequenti e 
regolari tra Francia e Italia». 
Contatti al vertice di questo 
tipo sono già in atto tra i 
vari partners della CEE. 

Andreotti incontrerà. sia il 
Presidente Giscard D'Éstaing 
che il = Primo ministro Bar­
re e discuterà con loro i rap­
porti Est-Ovest, della situa­
zione mediorientale, dei pro­
blemi economici di comune 
interesse e della • questione 
dell'allargamento deiru Comu­
nità economica europea a Gre­
cia, Spagna e Portogallo. 

Per quanto riguarda le re­
lazioni bilaterali, nel senso più 
stretto del termine, esse, a 
quanto pare, non saranno af­
frontate: non vi è, scrive Le 
Monde in una corrisponden­
za da Roma « nessuna questio­
ne in sospeso veramente a-
cuta », nemmeno la « guerra 
del vino ». Ma il presidente 
del Consiglio italiano chiede­
rà una più adeguata parteci­
pazione della nostra industria 
ai programmi di collaborazio­
ne atomica ed in particola­
re al progetto Eurodif. 

Nei colloqui sarà affron­
tato il problemu della situa­
zione dell'agricoltura comuni­
taria soprattutto in vista del­
l'allargamento a sud della 
CEE. 

L'ingresso eventuale di Gre­
cia, Spagna e Portogallo po­
ne il problema di modifi­
care i regolamenti per i pro­
dotti agricoli e la necessità 
di un'azione comunitaria a fa­
vore delle strutture agricole 

ed economiche generali nelle 
zone mediterranee della co­
munità. Almeno questa è la 
posizione sostenuta da parte 
italiana. 

In • ogni caso, se Francia 
ed Italia sono d'accordo po­
liticamente per l'allargamen­
to della comunità ai tre po­
stulanti mediterranei, esse so­
no evidentemente preoccupa­
te delle conseguenze sul pia­
no economico, e la visita di 
Andreotti dovrebbe contribui­
re a preparare adeguatamen­
te questo ingresso. . 

Durante la visita parigina 
dell'on. Andreotti saranno af­
frontati anche i rapporti 
Est-Ovest e quelli della situa­
zione mediorientale. A que­
sto proposito si ricorda che 
è di un mese fa la visita di 
Breznev in Francia e che il 
presidente del Consiglio ita­
liano si prepara ad un viag­
gio negli Stati Uniti alla fi­
ne di luglio, che sarà seguito 
da una visita in Arabia sau­
dita. > 
' Le Monde scrive che Gi­
scard vorrà conoscere i det­
tagli della situazione italiana 
che. afferma il quotidiano, 
«non è più esattamente quel­
la che era sette mesi fa. L'on. 
Andreotti è capo di un go­
verno rafforzato che può con­
tinuare il suo compito più se­
renamente ». 

Sempre in tema di relazio­
ni con ìa Francia si è con­
clusa ieri mattina la visita del 
ministro della Difesa france­
se Yvon Bourges, durante la 
quale, afferma un comunica­
to, « sono stati esaminati pro­
blemi di difesa di comune in­
teresse con particolare riguar­
do. alla situazione del Medi­
terraneo », con una « sostan­
ziale identità di vedute sui 
temi trattati». 

Sulle nozioni di «secondo mondo» e «terzo mondo» 

Il «Quotidiano del popolo » risponde 

alle critiche della stampa albanese 
Una nu'ssa a punto sul tema dello « tigri di carta» • La distinzione tra stra-., 
tegia e tattica - Le tesi sulla lotta contro-«l'imperialismo e l'egemonismo» 

PECHINO — Il Quotidiano 
del popolo ha pubblicato ieri 
un articolo di carattere teo­
rico intitolato « Una grande 
concezione strategica », ' che 
- - riferisce YANSA — viene 
interpretato « come una re­
plica • al trasparente attacco 
dell'organo del partito alba­
nese Zeri i popullit del 7 lu­
glio scorso ».- ' • 

Zeri i popullit definiva * an-
ti leninista » e « anti-rivoluzio-
naria * la nozione di un «ter­
zo» e di un «secondo» mondo. 
che, prescindendo dalla na­
tura dei regimi interni di cia­
scun Paese, dovrebbero unir­
si per fronteggiare le due «su­
perpotenze». e definiva «gra­
vida di conseguenze catastro­
fiche* l'analisi secondo cui 

E' uno dei collaboratori di Schmidt 

Violenta critica di Bahr 
ai fautori della bomba N 

BONN — Una dura critica 
alle concezioni che stanno alla 
base dei progetti per la fab­
bricazione della bomba al neu­
trone sono espresse da Egon 
Bahr, uno dei più influenti 
uomini politici tedeschi, sul­
l'organo del partito socialde­
mocratico. Bahr è uno dei più 
stretti collaboratori del Can­
celliere Schmidt, ed in seno 
al partito di governo ricopre 
la carica di amministratore 
federale. 

Le sue affermazioni sono de­
stinate ad avere un'eco note­
vole dal momento che l'uomo 
politico è considerato, insieme 
all'ex Cancelliere Brandt, uno 
degli artefici della « Ostpoli­
tik » di Bonn. 

«Pensare di poter disporre 
in Europa di un'arma mici­
diale come la bomba a neu­
troni — scrive Bahr In un 
suo articolo nell'organo del 

partito socialdemocratico, il 
Vorwaerts — è simbolo di 
pensiero perverso... Negli ulti­
mi giorni abbiamo potuto leg­
gere sui giornali quali siano 
gli effetti di questo ordigno. 
In breve si tratta di un'arma 
che provoca poche se non ad­
dirittura nessuna distruzione, 
ma che si limita ad uccidere 
in " modo pulito " la gente. 
Ebbene, vogliamo dire che 
questo è progresso? ». 
- « La bomba al neutrone — 

aggiunge l'esponente socialde­
mocratico — viene a distor­
cere ì valori umani. Le per­
sone finiscono per diventare 
secondarie rispetto ad edifìci 
e macchine... ». In altre pa­
role chi ha progettato que­
st'arma si è preoccupato più 
di salvare palazzi ed agglome­
rati urbani anziché la vita dei 
propri simili. 

gli Stati Uniti sarebbero ora 
* meno pericolosi » della Unio­
ne Sovietica. 

Il Quotidiano del popolo re­
plica mettendo in guardia con­
tro «errori di avventurismo». 
Fu la Cina, fu Mao — sot­
tolinea il giornale — a for­
mulare. dopo la seconda guer­
ra mondiale, la « grande con­
cezione strategica » — « gli 
Stati Uniti, tutti i reaziona­
ri. sono tigri di carta » — 
concezione che « armò ideolo­
gicamente il proletariato e i 
popoli rivoluzionari del mon­
do ». I |>opoli rivoluzionari 
— scrive — * devono disprez­
zare tutti i nemici, strategi­
camente. v nel loro comples­
so, e prenderli per quello che 
sono, tigri di carta »: « L'im­
perialismo e tutti i reaziona­
ri non solo devono essere ro­
vesciati: essi possono essere 
rovesciati; agire diversamen­
te porterebbe a errori di op­
portunismo J>. Ma occorre di­
stinguere tra strategia e tat­
tica. « Tatticamente » — con­
tinua il Quotidiano del popo­
lo — «i popoli rivoluziona­
ri devono prendere tutti i ne­
mici seriamente e considerar­
li come vere tigri che pos­
sono divorare la gente. Nel 
considerare ciascun problema 
specifico, e ogni singola par­
te del tutto, la mancanza di 
prudenza e la disattenzione 
nei confronti dell'arte della 
lotta porteranno a errori di 
avventurismo ». 

Questa posizione viene defi­
nita una sintesi «scientifica», 

fatta da Mao. «dell'esperien­
za della rivoluzione cinese e 
delle lotte rivoluzionarie dei 
l>opoli del mondo ».. 

L'articolo ribadisce quindi 
tutti ' i punti della posizione 
cinese: il « terzo mondo » è 
diventato la forza principale 
nella lotta del mondo contro 
l'imperialismo e l'egemoni­
smo; delle due * superpoten­
ze ». l'Unione Sovietica, in 
quanto « ultima " arrivata ». 
« è la più pericolosa e av­
venturistica »; l'Kuropa è il 
suo obicttivo strategico, e 
mentre si delinca la tenden­
za alla disgregazione del bloc­
co est-europeo, tra i Paesi 
dell'Kuropa occidentale « au­
menta la tendenza a unirsi 
o a rafforzarsi per combat­
tere la minaccia sovietica ». 

Si osserva a Pechino, scri­
ve l'AiWSA. che se, in appa­
renza. la polemica tra la Ci­
na e l'Albania riguarda prin­
cipalmente la nozione di «ter­
zo mondo», è soprattutto la 
(xilitica cinese nei confronti 
del « secondo mondo ». e in 
particolare dell'Europa che, 
al di là del dissenso globale 
di fondo, in questo momento 
preoccupa di più gli alba­
nesi. 

Non è probabilmente ca­
suale che l'Albania abbia 
pubblicamente manifestato il 
proprio dissenso in coinciden­
za con l'annuncio della pros­
sima visita in Cina del Pre­
sidente jugoslavo Tito. 

SERVIZIO t 
MAPUTO — Si è conclusa la • 
visita di una delegazione dei-
la Lega nazionale delle coope­
rative guidata dal compagno 
Vincenzo Ansanelh. membro 
della presidenza e rrsponsabi 
le dell'ufficio esteri. Sono sta 
ti sottoscritti importanti ac­
cordi in diversi settori pro­
duttivi. in particolare agricol­
tura,': industria e lavori pub­
blici. La delegazione si è in­
contrata con il ministro dello 
Sviluppo economico e della 

* pianificazione Marcolino Dos 
aantos. e con i ministri del­
l'Agricoltura. dei Lavori pub­
blici e dell'Industria. 
* I colloqui, come ha rilevato 
l'orfano di stampa mozambi­
cano, si sono svolti su una 
base di cordialità e franchez­
za, ispirandosi ai sentimenti 
di internazionalismo militante 
che hanno caratterizzato, fin 
dai tempi dell» lotta di libe­
razione dal colonialismo, i 
rapporti tra il Frelimo e le 
forse progressiste e democra­
tiche italiane. L'attuale colla-
tonatone economica è infatti 
la continuazione dei rapporti 
di zoUdartata • fraterna ami­

cizia che la Lega ha stretto 
con il Frelimo a partire dal­
l'inizio degli anni Settanta. 
Con tale collaborazione, il mo­
vimento cooperativo intende j 
dare un contributo alio svi­
luppo del Paese mettendo al 
servizio del Mozambico l'espe­
rienza e le capacità acquisite 
nei diversi settori produttivi. 

Durante nove giorni di con­
versazioni sono state in par­
ticolare definite le modalità 
per un più incisivo apporto 
nel settore agricolo, concordan­
do sull'opportuiità di intensi­
ficare l'azione di assistenza 
tecnica. Per quanto concerne 
i lavori pubblici, la Lega si è 
impegnata ad assumere l'inca­
rico di progettazione e costru­
zione di dighe, sistemazioni ir­
rigue e strade, e inoltre a for­
nire l'assistenza tecnica neces­
saria per la ristrutturazione di 
alcune imprese statali di co­
struzione. 

Nel settore industriale è sta­
ta decisa la costituzione di 
una società a partecipazione 
mista per aumentare l'inter­
scambio tra i due Paesi e pro­
muovere la coopcrazione in­
dustriale. I progetti in corso, 
che realizzeranno interventi 
per alcuna decina di milioni 

di dollari, riguardano i set­
tori della meccanizzazione 
agricola, del marmo, del legno 
e delle pelli. 

A conclusione della visita il 
compagno Ansanelli ha incon­
trato l'incaricato d'affari ita­
liano a Maputo. il quale ha 
sottolineato l'importanza de­
gli accordi conclusi, non solo 
per il movimento cooperativo 
ma anche per l'industria na­
zionale. 

Gli accordi conclusi raffor­
zano considerevolmente la 
presenza della Lega nazionale 
delle cooperative in Mozam­
bico, che ebbe inizio nell'au­
tunno dello scorso anno con 
l'installazione di una rappre­
sentanza permanente e con 
l'avvio di un piano, nel quale 
sono attualmente impegnati 
un certo numero di tecnici 
agronomi, per la riorganizza­
zione e progettazione di alcu­
ne « machambaa estatais », 
cioè fattorie nazionalizzate i 
cui terreni appartanerano a 
grandi coloni agrari porto-

GiuMpp» Morosini 


